
COMUNE   DI  PRAY 
PROVINCIA  DI BIELLA 

 
DELIBERAZIONE N. 50 del  29/07/2019 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 

OGGETTO : O.D.G.  IN TEMA DI TRASPORTO SCOLASTICO. RICHIESTA  DI MODIFICA 

NORMATIVA AL FINE DI POTER DELIBERARE TARIFFE AGEVO LATE PER GLI UTENTI DEGLI 

SCUOLABUS. 

L’anno DUEMILADICIANNOVE  ad VENTINOVE del mese di LUGLIO, in Pray, nella Sede 

Comunale, regolarmente convocata si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei signori : 

 
COGNOME E NOME 

 

 
CARICA 

 
PRESENTE 

 
ASSENTE 

 
PASSUELLO GIAN MATTEO 
 

 
      Sindaco 

 
X 

 

MENCATTINI GIAN FRANCO 
 

    Vicesindaco X  

PLATINI MASSIMO 
 

    Assessore  X 

   
 

  

 
 

TOTALE            2 1 

 
Assume la presidenza il sig. Passuello Gian Matteo nella sua qualità di Presidente, con l’assistenza del 

Segretario Comunale sottoscritto. 

Previe le formalità di legge e constatata la legalità della seduta, la Giunta Comunale passa alla trattazione 

dell’oggetto sopra evidenziato. 

LA GIUNTA COMUNALE 

− VISTA la proposta relativa all’oggetto sopraindicato 

− VISTI i pareri espressi su tale proposta, ai sensi dell’art. 49, comma 1, D.Lgs. 18/08/00 n. 267; 

− A VOTI unanimi, palesemente espressi,  

DELIBERA 

 

1) di fare propria la proposta di deliberazione di cui trattasi che viene allegata al presente atto e ne fa parte 

integrante e sostanziale, approvandone integralmente la premessa e il dispositivo 

2) di disporre l’attuazione del presente deliberato così come previsto dalla normativa di cui al Decreto 

Legislativo 18/08/2000 n. 267. 

di dichiarare con voti unanimi e palesi il presente atto immediatamente eseguibile.



COMUNE DI PRAY 
PROVINCIA DI BIELLA 
 
OGGETTO: O.D.G.  IN TEMA DI TRASPORTO SCOLASTICO. RICHIESTA DI MODIFICA 

NORMATIVA AL FINE DI POTER DELIBERARE TARIFFE AGEVO LATE PER GLI UTENTI DEGLI 

SCUOLABUS. 

                                                      LA GIUNTA COMUNALE 

   Preso atto che recentemente con delibera n. 46/2019, la Corte dei Conti, sezione di controllo del 

Piemonte, ha escluso qualsiasi discezionalità per l’azione amministrativa dell’ente che intenda 

agevolare la frequenza all’attività didattica da parte dell’utenza scolastica; 

 

  Preso atto che nella delibera la Corte dei Conti sezione Piemonte ha sentenziato che il servizio di 

scuolabus rientrerebbe nella categoria dei servizi pubblici locali e che quindi allo stesso andrebbe 

applicata al clausola di invarianza finanziaria prevista dall’articolo 5, comma 2, del Dlgs 63/2017; 

 

  Altresì preso atto che l’articolo 117 del Tuel in tema di gestione dei servizi pibblici non lascia 

adito a dubbi in ordine alla necessità che le tariffe da approvarsi a cura dell’ente debbano 

<<assicurare l’equilibrio economico-finanziario dell’investimento e della connessa gestione>>, 

tenuto conto di alcuni criteri. In primis, la corrispondenza tra costi e ricavi in modo da assicurare 

l’integrale copertura dei costi, ivi compresi gli oneri di ammortamento tecnico-finanziario; 

l’equilibrato rapporto tra i finanziamenti raccolti e il capitale investito; l’entità dei costi di gestione 

delle opere, tenendo conto anche degli investimenti e della qualità del servizio; l’adeguatezza della 

remunerazione del capitale investito, coerente con le prevalenti condizioni di mercato; 

 

   Considerato che più in generale in un piccolo comune montano come il nostro i residenti spesso 

devono far a meno di servizi (si pensi solo alla banda larga o alla difficoltà di frequentare un 

università) che in altre aree del paese sono a “potata di mano o di click”; 

 

   Ritenuto che sia compito dei comuni provvedere allo sviluppo delle proprie collettività attraverso 

azioni che cerchino di contrastare lo spopolamento dei propri territori e che portino 

all’insediamento sullo stesso di famiglia con prole; 

 

Considerando che se venisse applicata la normativa richiamata più in alto e seguite le indicazioni 

della Corte dei Conti il comune sarebbe costretto per lo meno e moltiplicare per quattro le tariffe 

applicate alle famiglie; 

 



Considerato che se si provvede immediatamente a modificare la normativa in oggetto gli 

amministratori locali, a settembre, si troveranno nella condizione di dover scegliere tra penalizzare 

economicamente in modo gravemente le famiglie residenti nel proprio comune oppure violare le 

norme e risponderne davanti alla Corte dei Conti. 

 

                                                                     CHIEDE 

 

 Al parlamento Italiano di provvedere nel più breve tempo possibile di modificare la normativa in 

questione specificando che il servizio scuolabus non attiene alla categoria dei servizi pubblici locali 

in modo che ogni Comune possa continuare per il servizio scuolabus ad effettuare le politiche 

tariffarie necessarie allo sviluppo del servizio scuolabus ad effettuare le politiche tariffarie 

necessarie allo sviluppo della propria collettività.    

 

                                                               DA MANDATO   

Di inoltrare il presente ordine del giorno alla Camera dei Deputati, al Senato della Repubblica, ai 

Parlamentari del nostro collegio elettorale ed ai Sindaci della Provincia di Biella.                             

 

                                                                                                                        IL RICHIEDENTE 
                                                                                                                        Passuello Gian Matteo 

                                                                                                                  
                                                   
    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

 

 

 

 

 



 

 PARERI ALLEGATI ALLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE G.M. N.  50  DEL    29/02/2019 

(Regolamento sui controlli interni approvato con delibera C.C. n. 01 del 23/01/2013, in riferimento agli artt. 147 e 
seguenti del D.Lgs. 267/2000) 

 
CONTROLLO PREVENTIVO DI REGOLARITA’ AMMINISTRATIVA 

 
Il sottoscritto Velatta Mirella, in qualità di Responsabile del Servizio 
_Segreteria_________________, 
esprime, sulla proposta del presente atto, parere favorevole di regolarità tecnica attestante la legittimità, la regolarità e la 

correttezza amministrativa. 

 
Data ___________    Firma _________________________ 
  

 
Il sottoscritto Conti Roberto, in qualità di Responsabile del Servizio __________________, 
esprime, sulla proposta del presente atto, parere favorevole di regolarità tecnica attestante la legittimità, la regolarità e la 

correttezza amministrativa. 

 
Data ___________    Firma  _________________________ 
 
Il sottoscritto ______________________, in qualità di Responsabile del Servizio , 
esprime, sulla proposta del presente atto, parere favorevole di regolarità tecnica attestante la legittimità, la regolarità e la 

correttezza amministrativa. 

 
Data ___________    Firma  _________________________ 
 
Il sottoscritto Garavaglia Dr. Tiziano, in qualità di Responsabile del Servizio Finanziario, 
esprime, sulla proposta del presente atto, parere favorevole di regolarità tecnica attestante la legittimità, la regolarità e la 

correttezza amministrativa. 

 
Data ___________    Firma  _________________________ 
 
 
 
 
 

CONTROLLO PREVENTIVO DI REGOLARITA’ CONTABILE 
il sottoscritto Garavaglia Dr. Tiziano, in qualità di Responsabile del Servizio Finanziario, esprime, sulla proposta del 

presente atto, parere favorevole di regolarità contabile, attestandone la copertura finanziaria 

Data ____________  Firma _____________________________ 
 



 

Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue 

IL PRESIDENTE                                                    IL SEGRETARIO COMUNALE 

(Passuello Gian Matteo)                                                     (Garavaglia Dr.Tiziano) 

………………………….                                  ……………………………… 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

(Art. 124, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) 

N. ...................      REG. PUBBLICAZIONE  

 

Certifico io segretario comunale su conforme dichiarazione del Messo, che copia del presente 

verbale venne pubblicata il giorno ……………...............  all’albo pretorio ove rimarrà esposta per 

15 giorni consecutivi. 

Pray, li .............................      IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                                               (Garavaglia dr. Tiziano) 

…………………………………….. 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’  

(art.134, comma 3, D.Lgs 18/08/2000 n. 267) 

 

Si certifica che la sua estesa deliberazione non soggetta al controllo preventivo di legittimità, è stata 

pubblicata nelle forme di legge all’Albo Pretorio del Comune senza riportare nei primi dieci giorni 

di pubblicazione denunce di vizi di legittimità o competenza, per cui la stessa è divenuta esecutiva 

il....................... ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267. 

 

Pray, li .............................      IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                                                        (Garavaglia dr. Tiziano) 

        ………………………………….. 

 

 

Conforme all’originale, in carta libera ad uso amministrativo. 

 

Pray, li .............................      IL SEGRETARIO COMUNALE 

        ..................................................... 


